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Italia   66%
Francia  21% 
Germania 12%

UE    33%

EUROSTAT
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Montagne        =          Foreste

INFC
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Foreste: 11,9 M ettari 
(37% del territorio) +  piantagioni
(pioppo)

Pascoli e prati: 
1,7 M ha

Agricoltura: 12 M ha

2011

IUTI
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Foreste: + 58.700 ettari/anno nell’ultimo decennio
Consumo di suolo agricolo: 7.250 ettari nel 2023 

INFC e ISPRA
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In Italia: il 50% delle specie vegetali
e 1/3 delle specie animali d'Europa
120 specie diverse di alberi, 350 specie di arbusti,
2.000 specie di funghi, 2.145 specie di licheni,
27 specie di mammiferi, 250 specie di uccelli nidificanti, 
56 specie di rettili, 46 specie di anfibi

FAI
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Vaia 2018 (10,2 M m3) 
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Incendi 2021: 
170.000 ha
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2021-...: bostrico
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Lamone

Savio

Enza

2023-24: 2+1 alluvioni 
in Emilia-Romagna

Reno
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Tartaruga dalle orecchie rosse
Gambero rosso della Luisiana

Scoiattolo grigio
Zanzara tigre

Cimice asiatica

Nutria

Cinipide 
del castagno 

Granchio 
blu 
o reale
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Cambiamento 
climatico e disastri 

ambientali

Decarbonizzare 
la nostra 
economia

Produrre più 
biomassa
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Taglio di legname rispetto all’incremento 
annuo delle foreste dell’UE  (%)
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Deforestazione indotta dall’importazione 
di cibo e legno in Italia: 

30.000 ettari/anno
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Osservare e imitare la 
natura, aiutare la sua 
opera 

(Adolfe Parade)
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È nelle aree interne, marginali, che si trova la maggior parte 
del patrimonio naturale (foreste, aree protette, e così via): sono 
dunque di importanza strategica in termini ambientali. Ma lo 
spopolamento progressivo rende più difficile la cura del territorio, 
che da sempre gli abitanti di queste zone hanno portato avanti. I 
territori abbandonati diventano più fragili, e il loro dissesto 
diventa causa di calamità e di emergenze, specie oggi con gli 
eventi estremi sempre più frequenti: ad esempio piogge 
torrenziali, inondazioni, frane; siccità e incendi; tempeste di 
vento e così via. 

Papa Francesco,  20 gennaio 2024

Take home message

Guardando questi territori, abbiamo conferma del fatto che 
ascoltare il grido della terra significa ascoltare il grido dei 
poveri e degli scartati, e viceversa: nella fragilità delle persone e 
dell’ambiente riconosciamo che tutto è connesso, tutto è 
connesso! 
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